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Cremeno

Anche a Cremeno ar-
rivano le “casette dei rifiuti”.

Si tratta di piccole struttura
volta a garantire il corretto 
smaltimento dei rifiuti, desti-
nata ai residenti ma soprattutto
villeggianti e turisti che, altri-
menti, non avrebbero modo di 
depositare nei giorni prestabi-
liti i sacchi dell’immondizia 
fuori dagli usci delle case. 

L’obiettivo è quello di garan-
tire un corretto ed efficiente 
servizio di raccolta rifiuti alla 
popolazione ed autorizzata dal-
le amministrazioni locali me-
diante un accordo con Silea: un
nuovo servizio che agli enti lo-
cali non costa niente.

A Cremeno la casetta sarà
posta nello spazio davanti al 
municipio in via XXV Aprile, 
l’altra a Maggio, all’area Corti. Si
estenderanno su una superficie
di circa trenta metri quadrati 
ognuna. La giunta del sindaco 
di Cremeno Pier Luigi Inver-
nizzi ha sottoscritto la conven-
zione di comodato d’uso gratui-
to degli spazi con Silea Spa.

Si conta di realizzare le due
strutture entro l’estate. 
B.Gro.

Due casette
per i rifiuti
In centro
e a Maggio

IL PERSONAGGIO SILVANA SILVERI DI BALLABIO

«Nostalgia di Miss Italia?
No, preferisco il teatro»

...e oggi mamma felice

MATTEO MASTRAGOSTINO

V
ent’anni fa l’allora
diciottenne balla-
biese Silvana Silve-
ri ha vissuto un so-

gno, quello di partecipare a
Miss Italia. 
A due decadi di distanza, l’ex
Miss Sorriso Lombardia è
una donna realizzata, lontana
da un mondo dello spettacolo
a cui non ha mai sentito pie-
namente di appartenere. 
«Per me è stato un gioco -
ricorda - Fin da bambina mi
interessava la recitazione e
presi quel concorso come una
possibile porta d’accesso».
Silvana aveva partecipato per
scherzo, ma era arrivata quasi
fino in fondo. «Passai le sele-
zioni provinciali - rammenta
- poi a Bellagio vinsi il titolo
di Miss Sorriso Lombardia e
il pass per il ritiro di San Be-
nedetto del Tronto. Eravamo
in oltre duecento, ma solo
cento sarebbero arrivate alle
finali di Salsomaggiore Ter-

me. Per quasi tre settimane ri-
manemmo isolate dal mondo
esterno. Oggi, scherzando ma
non troppo, lo chiamo “il mio
piccolo militare”».
Silvana apre il “dietro le quinte”
del concorso di bellezza più fa-
moso d’Italia. «Quando eravamo
a San Benedetto stavamo in un
convento di suore, uscivamo solo
per le prove - rivela - Da lì, una
volta passata la selezione, ci han-
no direttamente caricate sul
pullman in direzione Salsomag-
giore. Le giornate erano inten-
sissime, ci si alzava presto la mat-
tina e si lavorava tutto il giorno:
prove di trucco, di vestiti, sfilate.
Ho due ricordi ben distinti di
quel periodo: il primo è la gran-
dissima professionalità di tutti
gli addetti ai lavori, la gentilezza
con la quale si rivolgevano a noi.
Non posso non spendere due pa-
role su Fabrizio Frizzi, uomo dal
gran garbo e professionista im-
peccabile. Di contro però veniva-
mo trattate in maniera brusca da
tutte le persone dello staff, quasi
come se fossimo in caserma. Tut-

to era molto fiscale e l’atmosfera
piuttosto nervosa».
L’avventura di Silvana era giunta
a un passo dalla finalissima. «Ho
passato la prima selezione, ma
sono stata scartata la sera prima
della finale. Devo dire che ci ho
messo molto del mio, più che
miss sorriso sembravo miss
broncio (ride, ndr). Purtroppo io
sono così, quando non mi trovo
bene in una situazione non rie-
sco a fingere. Quando fui elimi-
nata dissi al mio ragazzo “Basta,
portami via da qui” e ce ne an-
dammo senza neanche vedere la
finale o partecipare al party con-
clusivo. Questo è l’unico rim-
pianto di un’esperienza che, col
senno di poi, ricordo ancora con
piacere».
Silvana ha provato a giocarsi le
sue carte nel mondo della moda,
concluse le scuole superiori, tra-
sferendosi a Milano per studiare
e firmando con un’agenzia di mo-
delle: «Ho resistito un anno. Al
contrario di quello che pensano
le persone comuni, la vita della
modella non è tutta rose e fiori.

L’agenzia ti chiama al mattino e
ti fissa casting per tutta Milano.
Ti facevano girare come una
trottola per tutto il giorno, spes-
so a vuoto. Ho lavorato un po’, ma
quella vita era incompatibile con
quelli che erano i miei obiettivi».

Adesso Silvana è felicemente
sposata, mamma di due bam-
bini, e da quattro anni è tor-
nata al suo vecchio amore, il
teatro amatoriale: «Io fingo
solo sul palco, nella vita non
sono capace».

Silvana Silveri vent’anni a Salsomaggiore

Silvana ieri sulla passerella...

Taceno

La fibra ottica
e quel buco
sulla strada
provinciale

Due coni di plastica segnalano 

l’insidia presente da un mese 

sulla strada provinciale 67, 

all’interno della seconda curva 

al di sopra dell’abitato di Tace-

no, nel tratto in salita.

È un residuo abbandonato del 

cantiere della posa della fibra 

ottica per la banda ultra larga 

che ha interessato il paese per 

il collegamento della rete verso 

l’alta Valsassina dalla centrale 

di smistamento.

Nella fresatura dell’asfalto 

profonda una decina di centi-

metri potrebbe finirci per una 

distrazione la ruota di un cicli-

sta o di un motociclista con 

l’immaginabile conseguenza 

della caduta; ma anche la ruota 

di un’automobile, se finise 

dentro quella mezza voragine, 

che potrebbe seriamente dan-

neggiarsi o addirittura manda-

re fuori strada il veicolo.

Oltretutto nel solco c’è una 

giunta delle rete della fibra 

ottica che è esposta al pericolo 

di essere rovinata da un even-

tuale incidente.

Nessuno finora ha fatto nulla, 

visto la situazione, né il gestore 

della strada, né l’azienda “Open 

Fiber” che è appaltatrice del 

cantiere che lo scorso 20 mag-

gio, per mezza giornata, aveva 

già provocato il blackout com-

pleto della telefonia fissa e 

mobile in alta Valsassina, tran-

ciando la fibra ottica di 

Tim. M.VAS.

CASARGO

MARIO VASSENA

Tempo di cantieri a
Casargo. Perché se è vero che
la stagione estiva entra nel vi-
vo, è vero anche che esigenze
e ritardi devono coincidere
per recuperare il tempo per-
duto.

Così da lunedì 29 giugno a
venerdì 3 luglio sarà interrot-
to passaggio sia ai veicoli che
ai pedoni sul primo tratto del-
la strada agro silvo pastorale
che dall’alpe Paglio porta al
Pian delle Betulle e prosegue
poi per l’ape Ortighera, l’alpe
Dolcigo ed Ombrega.

Dal parcheggio di Paglio
pertanto, che resterà comun-
que a disposizione, chi desi-
dera raggiungere le Betulle
per un’escursione potrà con-
tinuare a farlo passando per il
primo tratto nel prato e suc-
cessivamente nel bosco.

«Decisione condivisa»

«La chiusura, che è stata con-
divisa anche con i Comuni di
Crandola e Margno, - spiega il
sindaco Antonio Pasquini -
riguarda solo il primo tratto
sul territorio comunale di Ca-
sargo e si rende necessaria
per realizzare urgenti opere

La strada che dall’alpe Paglio porta al Pian delle Betulle

Casargo. Lo stop inizierà il 29 giugno e terminerà il 3 luglio. Riguarderà sia i veicoli che i pedoni
Per raggiungere il piano restano il sentiero fra prati e boschi. Lavori in vista anche sulla Sp 66

di ingegneria ambientale che
hanno lo scopo di consolidare
la sede stradale. Ci scusiamo
per il disagio. Siamo consape-
voli che l’inizio dell’estate
coincide con una maggiore
frequentazione dei luoghi,
purtroppo l’emergenza Co-
vid-19 ha stravolto completa-
mente la nostra tabella di
marcia imponendoci lo slitta-
mento di un intervento fon-
damentale cui desideriamo
dare corso nel più breve tem-
po possibile perché non può
essere rinviato».

Lo studio di fattibilità 

Per un cantiere che parte, c’è
un altro progetto ha avviato il
suo iter con l’approvazione da
parte della giunta casarghese

dello studio di fattibilità.
È il consolidamento di un

muro di sostegno sulla Sp 66
per Vendrogno, e della rettifi-
ca di un tratto della stessa
strada, nella frazione Indove-
ro, per un importo di 50mila
euro. 

Il geometra Paolo Maglia
dell’ufficio tecnico comunale
ha previsto la demolizione di
un muro pericolante lungo la
strada provinciale per un
tratto di 17 metri.

Nell’intervenire ci sarà un
leggero arretramento del
nuovo muro che permetterà
di modificare anche il calibro
della Sp 66.

Il muro verrà rifatto in pie-
tra a vista e sulla parte supe-
riore sarà sistemata una nuo-
va ringhiera e sarà realizzata
un’area in porfido, rivestendo
l’angolo all’interno dell’area
con assi di castagno.

L’intervento è stato con-
cordato preventivamente con
l’amministrazione provincia-
le che dovrà esprimere il pa-
rere finale e, al momento del-
l’avvio del cantiere, dovrà au-
torizzare la regolamentazio-
ne del traffico a senso unico
alternato per la durata dei la-
vori.

n «Purtroppo 
l’emergenza Covid 
ci aveva imposto 
lo slittamento 
dell’intervento» 

Chiude la strada che porta alle Betulle
«Opere urgenti, non si può aspettare»

Valsassina

Solo due coni di plastica segnalano il pericolo sulla Sp67 


